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Già a confronto con altri boss 

Il «Re» della camorra 
Cannine Alfieri 
si pente e collabora 
con i giudici 
Il boss dei boss, Carmine Alfieri, il più ricco d'Italia (di­
spone secondo gli investigatori di un patrimonio di 
1500 miliardi) collabora da un paio di settimane con i 
giudici '1 pentimento del capo della camorra era nell a-
na da qualche mese, ma solo negli ultimi tempi ha pre­
so corpo Nel corso degli interrogatori Alfieri sarebbe 
stato messo a confronto anche con alcuni esponenti 
della camorra tra cui Antonio Moccia 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
a NATOLI Carmine Alfieri si e ^cn 
tito La collabora/ione del vero capo 
della camoira campana un boss dal 
patrimonio immenso (.ctria 1500 mi­
liardi affermano gli mvestigatonj 
con collegamenti con le più potenti 
organizzazioni internazionali rischia 
di modificare profondamente in 
senso positivo il corso della lott.i alla 
malavita organizzata Per capire I im 
portanza di questo pentimento e op 
portuno fare un paragone e come se 
avesse deciso di collaborare con 11 
giustizia un DOSÒ come Totò Runa 

Del «pentimento di Altieri sera 
cominciato a parlare quindici mesi 
fa due dopo il suo arresto avvenuto 
in un botola di una casa colonica in 
un piccolo centro del nolano A per 
mettere il clamoroso a-resto del boss 
latitante da 10 anni era stato Pasqua­
le Galasso anche lui un capo camor 
ra che per anni era stato strettameli 
te lenito al clan di \lfieri Galasso 
una volta arrestato aveva deciso di 
dire basta alla malavita orfani/zita 
ed ha riempito centinaia di pattine di 
verbale ntlle quali non solo ha rac­
contato molto sulle vicende di c i 
morra sulle strani sui traffici e sulle 
connivenze e gli appoggi insospetta 
bill di cui ha nociuto in questi anni la 
malavita organizzata Ma ha descnt-
to anche i rapporti fra camorra e pò 
litica Ha raccontato come la inalavi 
ta organizzata si sia impossessata di 
interi consigli comunali Ha parlato 
dei rapporti tra il clan Alfieri e mini­
stri parlamentari consiglien regio­
nali Antonio Gava Vincenzo Meo 
Cirino Pomicino Raffaele Mastran-
tuono Alfredo Vito a seguito di que­
ste dichiarazioni sono stati raggianti 
da un avviso di garanzia Non solo il 
•segretario- di Antonio Gava e stato 
arrestato Alcuni personaggi ricercati 

0 contigui con la malavita avevano 
accesso persino al ministero dell in 
temo nei mesi in cui il ministro che 
doveva combattere il crimine era 
propno Antonio Gava 

Negli anni 80 quando nacque il 
fenomeno del pentitismo qualcuno 
ipotizzòche il pentimentodi Raffaele 
Cutolo avrebbe potuto far tremare 1I-
talia Nulla a confronto con quello 
che può raccontare Carmine Alfieri 
Lui non solo può descrivere ai giudici 
1 intero quadro dei rapporti fra politi 

ci e camorra in una vasta arci della 
Campania ma può anche e torsf 
pr ncipalmente indicare i canali de 
nci( laggio sporco le industrie legai 
messe su coi soldi provenienti chi 
crimine organizzato descriver! I 
processo di trasforniaziont della ma 
lavila campana da una org.iniz/azio 
ne di tipo agricolo in «cosa nostr i na 
poletana-

Non solo Alfieri pilo raccontare 
come 'aicvano li imprese legate ali i 
malavita ad impossessarsi degli ip 
palti pubblici non solo di quelli ero 
ga i da enti presenti sul territorio i la 
anche di quelli che arrivavano da Ro 
ma I magistrati della procuri unti 
mafia non sme ìtiscono e non con 
fermano la notizia del pentimento e 
degli interrogatori in una località se 
greta Ma una mezza conternia della 
notizia arriva dall affermazione che li 
pentimento di Carmine Alfieri non 
I i nulla a che vedere con I annuncio 
'atto nelle settimane scorse dal ve 
scovo di Acerra Monsignor Ribollii 
secondo il quale et rum uà di i amor 
nsti avevano I intenzione di deporre 
le min e di dissoci irsi ' illi <>rs i 
nizzazioni criminali I "camorristi di 
cui parla I alto prelato infatti appar 
terrebbero ad organizza/ioni che 
operano nellaceirano e nel salcrti 
nano Ma non si può escludere clu 
la -dissociazione di questi camorristi 
possa essere collegata al fatto che il 
capo in carcere avesse imboccato 
come il suo -figlioccio Pasquale Ga 
lasso l.i strada della i ollaborazione 
piena 

Negli ultimi giorni s ì> sparsa la vo 
ce che anche Raffaele Cutolo avreb 
be deciso di collaborare coi giurile I 
Di certo ce l i fatto e he nell ultima in 
tervista televisiva concessa in un au­
la di tribunale semideserta il vecchio 
capo della camorra ha pruso le di 
stanze dall organizzazione criminale 
ed ha invitato i giovani a non seguin 
il suo esempio e n atteggiamento d i 
dissociato più che da petit to in ì 

che ha fatto pensare ad una possibi 
le collaborazione del capo dell ì 
nuova camorra organizzata ( utolo 
potrebbe parlare del caso Cirillo 
ma di questo caso potrebbe parlare 
anche Carmine Alfen Anche se torse 
sarebbe la cosa più banale che può 
raccontare ai magistrati che lo stali 
no interrogando 

A margine del processo per «voto di scambio», l'ex ministro ha attaccato la magistratura 

I giudici dicono ancora no 
alla scarcerazione di Poggiolinì 

Il re Mida del medicinali, Duilio Poggiolinì, resta in carcere. 
Infatti, il giudice per le indagini preliminari, Laura Triassl. ha 
respinto la richiesta degli arresti domiciliari perche la sua 
• propensione al delitto e tanto forte da non farla ritenere 
debellabile". Secondo il gip, l'ex direttore del servizio 
farmaceutico nazionale per II momento sarebbe ancora 
capace di delinquere. 

Destinatario di ben sei ordini di custodia cautelare. Duilio 
Poggiolinì e accusato di concussione, corruzione ed 
associazione per delinquere. Con I imposizione delle 
tangenti è riuscito a mettere su un vero tesoro. Sulla 
richiesta di concessione degli arresti domiciliari avanzata 
dai suol difensori aveva dato parere favorevole il pubblico 
ministero. 

Delusione si. per l'ennesimo tentativo andato a vuoto di 
far uscire dal carcere II suo cliente, ma anche ottimismo 
nelle parole dell avvocato Vincenzo Maria Siniscalchi, che 
difende Poggiolinì: -Abbiamo molta fiducia 
nell'accoglimento dell'appello davanti ai giudici del 
Tribunale del riesame-, ha dichiarato dopo aver appreso la 
decisione del gip. 

«Scalfeuro mi chiese favori...» 
De Lorenzo lancia accuse. Bagarre a Poggioreale 
A margine del processo su l ' vo to di se ambici I imputa­
to Francesco De Lorenzo ha sparato ri raffica contro la 
magistratura C e stata disctezionalit. i del pni e he forse 
ha voluto avvantaggiale altri» L e \ ministro della Sanità 
ha tirato poi in bal lo il capo del lo Stato (, Due anni ta mi 
raccomando un medico per I eroga/ ione di una pen­
sione ) e il giudice Bertone MI uscita e stato insultato 
al gr ido di manuolo» dai parenti dei detenuti 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

MARIO RICCIO 
WPOII Si clid urie alla m i e isa Sua 

me ra eli Bri «.coletti 11 \ mini ,tio 
della Stil i la MI improvviso Tran 
ci sco De Lorenzii si e ricordato 
di non ivi r gc ttato nel pentolo­
ne in cui le ci bruci in le sue 
carte duo le Ite re un i del presi 
dente della Repubblica Ose ir 
Luigi S a l i irò che gli ivrebbe 
chic sin una laeeom inda/ione 
per acce leiare I i piatic i eli pen­
sione di un amico medico I altra 
di l< if[ tele Bertone ( candid ito 
del comunisti ) con la quale il 
giudice ivrebbe segnalato I i su i 
segret in i pi i I acquisto di un i 

imi i che si e detto 
vittima di un ice mimi ntu politi 

co non h i risparmi ito trecci ili 
ne neanche u ni ìgistrati clic uc 
e us i di aver usato chic pesi e due 
iniMire nei suoi commuti MI li­
se ita d< Il mia I tinki i eli I e lice re 
di Poziore alt 1 onorevole e st i 
to duramente contestato da un 
gruppo di persone il glielo di 
ni muoio mentre tu st u 'unii i 

nostri f gli sono a ni uc ite in g ile 
r i [rut i l i le donne dei camorri 
sii de I ci in M in ino in illesa di 
ice usi in 'ninni ili 

11 i HI a pails i e I liti i eli 11 il 

dienz i del processo sul cosiddet 
'o .ot uh se ambio I r ilice sco De 
I otenzo imputato di corruzione 
elettor ile assieme ili e \ vice se­
gretari! n izionale elei Psi Giulio 
Di Donato e al de pillalo De Al­
fredo Vito che ha gi.i patteggiato 
I I pe n 11 li ì inv italo i giornalisti a 
nle ggi te le e irle della richiesta di 
autorizzazione a procederi pie 
se nlata dai sostituti prexur iton di 
Napoli ali i C tiuera del depulati 
Frove le te che si p irla e sprc ssa-

mcnle di una sene di parlante n-
l r ehi Ila usufruito di ile une as­
sunzioni compresi alcuni gravi-
'anti IH II i n a l i c i eeeliioPci L 
De Lore nzo si e duiie|uc doman-
d i o C osa e stala elise rczionali-
t i ilei pm che li i volu'o uvv.in-
taggi ire litri oppure e eN stala 
un i fon i l i di iccummento nei 
commuti di qualcuno' 

Episodi ormai prescritti > 
limile ili ti i l i risposi i de 1 pub-

blico iiiinsteio \ mei nzo PISCI­
CI III chi il termine dell udienza 
li i soste nulo Ale uni i pisodi di 

raccomandazioni tatti da diversi 
esponenti politici sia della mag 
gioranza sia dell opposizione 
non sono stai oggetto di indagini 
in quanto lontani nel tempo e 
nel caso ai eventuali responsabi­
lità penali ormai prescritti 11 
magistrato ha poi ricordato che 
De Lorenzo e imputato di corni 
zione elettorale che e cosa ben 
diversa dalla raccomanda/ione 

Anche I c \ presidente dell As­
sociazione nazionale magistrati 
Raffaele Bertone candidato al 
Senato alle prossime elezioni 
con lo schieramento progressi­
sta ha respinto le accuse di De 
Lorenzo É una vicenda e he risa­
le ad anni fa Ixi mia segretaria fi­
glia di un medico concoTcva ul-
I assegnazione di un alloggio En-
pain lente ali epoca presieduto 
da Ferruccio De Lorenzo il pa­
dre del lcs ministio Siccome da 
tempo la signora non aveva avu­
to notizie della sua richiesta 
scrissi una lettera al vecchio De 
Lorenzo chiedendo nei limiti del 
possibile di valutare ladonanda 
e di farle solcj pervenire un.i ri­

sposta tue he se negativa 

A giugno la nuova udienza 
Intanto il presidintc del tribu­

nale fausto Livigru h i ri spinto 
alcune delle eccezioni sollevate 
dagli awoc r i Giovanni [.sposilo 
ranelle) e Gustavo Pansini difen­
sori dell c \ ministro della .sanila 
tra cui una per legittimi! i costitu­
zionale della norma che punisce 
la corruzione elettorale Secondo 
i legali ci saiebbe una disparita di 
trattamento nella norma clic non 
fa distinzione tra citt idilli candi­
dane non candidati 

Il presidente del tribun ile ha 
invece accolto I eccezione ri­
guardante la nullità del decreto 
eli citazione ì giudizio La que­
stione posta dagli awoc iti riguar­
da uno dei nove capi di imputa­
zione nel quale si lacev, nfen-
menl a cinquanta richieste di 
assunzioni di persone che non 
erano state identificale Ora il 
pm Piscitelli dovrà emettere un 
nuovo decreto di citazione 11 
processo dov re blx riprendere n 
primi di giugno 

Romolo Mangani è accusato di «cospirazione politica». Altri sei ordini di custodia cautelare, tre eseguiti 

«Golpe dì Saxa Rubra», generale in manette 
GIANNI CIPRIANI 

• ROMA L accusa òd i 'cospira­
zione politica mediante accor­
do per aver preso parte alle 
oscure manovTc che si sono svol­
te per la preparazione del cosid­
detto golpe di Sasa Rubra os­
sia il fantomatico piano militare 
attraverso il quale un manipolo 
di mercenari pronti a tutto avreb­
be dovuto tentare di occupare i 
punti strategici della capitale Ieri 
sera i! generale dell aeronatica 
Romolo Mangani già indagato 
per la strage eli Ustica e finito in 
prigione Secondo i pm Piro e 
Galasso che avevano chiesto al 
giudice delle indagini preliminari 
Perdine di custodia cautelare il 
generale da dieci anni in pe risia­
ne avrebbe avuto cn ruolo non 
secondano in questo manovre 

Oltre >il generale nell ambito 
della stesvi inchiesta sono stati 
arrestati anche Ambrogio Tu 
glicnte e Marcello Perfili mentre 
un nuovo ordine di custodia cau­
telare è stato notificato in carcere 
a Giovanni Marra I estremista 
nero già arrestato in precedenza 

hmevsi anche altri tre mandati di 
cattura I destinatari si sarebbero 
rifugiati ali estero 

Da dieci inni in congedo 
Mangani come molti militari in 
pensione si era messo a lavorare 
per conto di un azienda produt 
tricc di materiale elettronico per 
usi militari la Soni\ JO0O Ne I 
g.ugno del 1980 quando a Lstic a 
fu abbattuto il DC9 dell Itavi.ì il 
generale era comandante de I 
Roc di Martinatranca L ì SOM del 
27 non era in servizio ma d.il 
centro MÓM dove cr ino st ite 
viste molte più cose di ouanlo si 
fosse tentato di lar creclere - lo 
avvertirono Non echc soni stati 
gli americani' ' chiese Mangani 

Lo scenario che va emergendo 
man mano che I melile st i sul 
golpe di Savi Rubra va avanti e 
e stremamente controverscj quan 
to inquietante Quello e he inizi l i 
mente sembrava solamente un 
progetto irrealizzabile ideato da 
alcuni rambo tanto sprowceluti 
quanto velleitari assume ogni 
giorno di più la forma di un intri 

go ne I qu ile lo i i ipaionoest 'xmi 
sti neri li ìflic ulti di irmi facce n 
dien pm o meno collegati con 
se [tori de i se rvizi se gre li nuli' in e 
e|ualc he nonio politico Insom 
ma partendo «la S i \ i Kubri e 
einers i I « sisk nza di una ri te p i 
ra golpist i in grado si no i altro 
di le tltZ/ tu in illuvie eli provo 
dizione o iddirittiir t eli 'e non 
sino 

L indi l i sta e l i li it i elopo I i 
elenu'ie I i prese ni ita - Ir unite 
I e lille IH l'è Ile ginn di I re nlo ti i 
Renzo P i up iloti i \ le un marni 
titol ire eli una scinti t di sopiawt 
venz t che t r i si ito e onl illalo 
d i Giov i ITI M irr i e il il ne si di 
Melilo l'orto S ilei, e \ pilot t ili I 
I \ t l e sip iti,z.Hill ili i l i slr l e il i 
Robe itti Noi e \ si ilei ito divi ntu 
r i in \ | tk i e Mite ne i I itili t I 
due ave v uni pn iposlo i P iinp i 
loti di liov tre il i t quindici!! i di 
ine rei tutti pi r i l ire I ass ilio il 
ci litro K il di Sa\ t Kubr i utiliz 
z indo ine In e Ile i it'e ti sovn He t 
M |s I itiius Opi r iziont poi 
bloci il i pi i ni un mz t di sol 
di incili pi re In P imp don ivi 
la i hu sti un onipe uso eh 1 1 

unii irili M i I immuri ir t P in 
p i lo t i v o i i l n k nle d i I ivus d i i e i 
Mintili ri i i ilue golpis'i In 'lini i 
tot n gis'r ito d igli ntquiie liti I t i 
1 inizio de 'I mei igmi 

D o p o ili Hill UH SI eli Hill titilli i 
primi un sii u n i I i icus n i n o 
spnaziiini pollili i me li mli ie 
e orilo o I iviiu gei uni nli i vi tini 
ro un st iti (iti v nini M tu i i 'v > 
In rio Noi I. i m luto In imi ( i n 
e ire e le ineln il ri lui |n isu 
n iggi di un i e l'i ulte v i I1 pil l i lo 
i r t i ine t i/o l i tuli li te n in 
i l ' i u .tilt lite i M mzi ut i un e i> 
tini le de II i | r vini i i min in i u 
confini con qui II i di V ile ri io \n 
e he le tuli e olili M ut t i r i il 1 
pilin i di il Mi I I ni nnp ilii politi 
elle pe i I < sin ni t de sii i No i so 
lo I uomo i t t ti hi li e iti i 
I In M issagi imi il li idi i dtOi 
dine Nuovo i ilm'i iti i in l'ai igu iv 
e gì 1 e tumulto 111 UIC Ine st stili i 
vi isioin i il me o t l i pi isoli iggi 
ionie Mnos Spi izzi e M in o Mo 
mi 

I iltr t p' rson t e r i V itzi i P< 
' tee i i uf'ic ìlmiM li osi tir i e'i 
pendi itti di I Stsde in te ili i 
ige lite hi ni mintili it 1 il il Ilio 

me nto e he 'i imi'e I e ini riuscì 
ni tvve iHin M ni i che sul suo 

e uni i ! i i t ino ìleuni iniluuni m 
U IM 

I li liei igni! poi o ìlla volt i 
li nino 1 II i e lite 'gè le uno see n i 
n i lori i qu in'o complesso 
\1 t non i Inni i 1 lapponi degli 
is| ir u i g ilpis't e i m il i uni no­
li uni pi 'li H i sono gì 11 mi rsi i o n 
i hi tri // i I inni i IOS i d i u i e r 
t ne ' e|ti into q lesti pali.Ulti ntari 
lussi r i niello i eoiiosei nz i 
de i pi .,! tinnii e versivi dei loio 
m'i lini ili in Qui I lei In e ce ito e 
i li n pinci tei li S i \ t Rubra In 
pi nifii il i ! i scors i | riinaver ì 
e ni i ini unni I i qu ili uno i o 
iiiine n ' i ,) irl m i o l i moli t insi­
sti nz t di e ili possibilità di moti 
d | i izz t lepre ssi ne 1 s uigi e o di 
ne orsi t leggi spu tali pi i Iron 
li ggi ni ili ne hi ili i de mix r i 
zi i I i te I e s.ir i inti le ss ìnl i 
i hi irido Pi i in i e i sono una si 
in di pi isom in e in e le pi r I il 
ijroge ti i golpisti un ilizzabile 
in ì 'OISI lunziiin ili a disi gin de­
si tbilizz liti studiali pi I u 'idi 
zio! 1 in il p issaggio il il veci Ino 

il imi vi sisti ina pn l r i io 

Bimba testimone in tribunale 

A 4 anni riconosce 
l'omicida del padre 
• i \1iL\N( i Qui Ilo h a destr i ini 
h i fatto male i o l i l i forca i ha 
ammazz ito p ipa Cosi ha eletto 
ieri m ittma un i bambina di qu.tt 
t'Olirmi eonvoc i t i come te stimo 
ne dav tnti ai guidili d i l l i e urte 
d assise eli Monz i dove si svolge il 
processo pc r I omicidio di suo pa 
die ucciso ni II ottobre del ÌM'IJ 
con un colpo di pistola illa mie i 
in un maneggio di Se regno meli 
tre tenev i m bramo l i p inola 
1 uomoil ic e stalo indicato ugni 
dici dalla b imbuì.i con il dito i 
un mur itore di bissone t un piccei 
le) ce litro poco disi intc du Mil i 
no I ilippo h i ip-,i di trint i in 
in clic e linpilt ilo di omicidio vo 
l'intano 

I in ei ili inizio de Ile indagini 1 l 
bimb i avi v • ( ilio il nomi di H ip 
pò e lo avev i iieonosciuto pili voi 
ti li ri mattili t i tue nulo 11 imi 
simo ritornisi une ntei questa volta 

dav ititi ili i e orti Pei eviti l i Ir tu 
mi ali ì b imbi i giiidic s sono tolti 
li togl ic i il pn sieicnte s i . seduto 
siili i pedana sotto il bancone de1 

e olii gio giudie aliti e ein if un o I i 
p n o i 11 l i n i unni i 

l„ i b.imbin i eosiionie ne Ut il 
tri i ircost.inze non li i unti club 
bi i ha nei nosi ni'o i In ti nin liti 
1 uomo indie indoli» i m i il dito 
sotto lo sguaido dei ni igislr iti 
Dopo il di imiii.ilie o t iie la i I v 
i l i gli twin Iti eie I i lille s i inve 
te eli iti tei iti 1 i p i t i ' il t i un li 
loro domaileie si sono se l liti in U] 
gì sin iffi ttuosopoigi ittioli melo 
nei un iiovoeli P isqu ì 

Pe sai te I i ne Ine st t di II icciisu 
pei I il ppo I le nr i 11 pubblii o mi 
nis ero li i i Ine slei i guidili di 
e miei uni ne il mur itine a ve ntisi I 
le inni di les. Insiline L i sentenzi 
d i 1 ploee ssei ( pn v st t pi l I i gioì 
D.il i ili domani 
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